
 

 

                                      

  
Dilemmi deontologici 
nella pratica psicologica:  

dialogo con l’esperto 
sabato 1° giugno 2024  
 

ore 9.30-12.30  
seminario online su piattaforma Zoom 
3 crediti ECM per psicologi  

iscrizione obbligatoria su www.ecmtrento.it 
riservato agli iscritti  
massimo 100 partecipanti 

 
 

 
 

 
A fronte delle numerose richieste che riceviamo dagli iscritti per una corretta pratica 
deontologica (segreto, obbligo di referto, relazioni scritte, testimonianze in tribunale...) 
crediamo importante proporre anche quest'anno un incontro il più possibile esperienziale, 
che parta dai casi incontrati nella pratica professionale dei partecipanti e dia loro risposte 
concrete e motivate. 
 
 
Seminario con: 
 

Fulvio Frati - Psicologo psicoterapeuta, psicoanalista (membro ordinario SIPRe/IFPS), 
criminologo. Professore a contratto al corso di laurea in Psicologia dell’Università degli Studi di Parma 
e docente in vari corsi di specializzazione in Psicoterapia riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (M.I.U.R.). 

 

Art. 3 del Codice Deontologico delle Psicologhe e degli Psicologi Italiani 

La psicologa e lo psicologo considerano loro dovere accrescere le conoscenze sul comportamento umano 
ed utilizzarle per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità. 
In ogni ambito professionale operano per migliorare la capacità delle persone di comprendere se stesse e 
gli altri e di comportarsi in maniera consapevole, congrua ed efficace. 
La psicologa e lo psicologo sono consapevoli della responsabilità sociale derivante dal fatto che, 
nell’esercizio professionale, possono intervenire significativamente nella vita delle altre persone. 
Pertanto devono prestare particolare attenzione ai fattori personali, sociali, culturali, organizzativi, finanziari 
e politici al fine di evitare l’uso inappropriato della loro influenza, e non utilizzare indebitamente la fiducia 
e le eventuali situazioni di dipendenza di committenti e persone destinatarie della loro prestazione 
professionale. 
La psicologa e lo psicologo sono responsabili dei loro atti professionali e delle loro prevedibili e dirette 
conseguenze.  
 

Eduardo Paolazzi - Where Reality Lies   

http://www.ecmtrento.it/

